
Se poi allarghiamo lo sguardo alle periferie della storia e 
della nostra società, scopriamo ancora di più il bisogno di 
a c q u a 

viva: sia di quella reale, che disseta, che rappresenta 
il vero tesoro del futuro, l’oro azzurro… come anche 
della giustizia, condizioni di vita degne della perso-
na, necessità di istruzione e formazione che siano le 
basi per il progresso e la realizzazione di ogni popolo 
e in esso di goni individuo 

Allora la sete che usiamo come simbolo - assetati 
di giustizia - ci aiuta a comprendere meglio cosa la 
gente del suo tempo chiedeva al Messia atteso, e la 
gente del nostro tempo chiede a chi si definisce disce-
poli di questo che riconosciamo come Messia, libera-
tore, Salvatore potente… era e rimane un bisogno 
per nulla secondario, né superficiale 

Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, risponde a queste 
attese, vi risponde pienamente, anche se serve di chi 
aiuta altri a cercare, e trovare, quest’acqua viva, che 
disseta, questo dono del Padre che risponde alle atte-
se di tutti, anche di quanti ancora non si rendono con-
to della loro sete, e tanto meno della sorgente che 
può appagarla 

Siamo ancora in tanti a vivere la storia della Samari-
tana nella prima parte del suo dialogo con Gesù, quel 
“Giudeo” che chiede dell’acqua, ma in realtà è venu-
to a offrirla 

Abbiamo ancora bisogno dei vari Giovanni Battista 
che riconoscono la grandezza di un uomo che è me-
scolato con gli altri, tutti bisognosi di perdono, e non è 

venuto a domandarlo per sé quanto invece a offrirlo per tutti 

È lui la sorgente della vita, quella vera, quella che non delude, ma per arrivarci bisogna cercare ancora! 

Il luogo dove avviene questa nuova “epifania” è ai margini 
del deserto e verso la terra più ricca di acqua; vi scorre il Gior-
dano, che si getta però in un mare che non è per nulla fonte 
di vita...il Mar Morto 
È anche un emblema della condizione dell’umanità in attesa 
del Messia: alla continua ricerca di acqua che disseti, che ridia 
vita e infonda vigore a chi avverte la propria fragilità, ma 
non è in grado di rispondervi pienamente da solo; abbiamo 
sempre bisogno di  aiuto per riconoscere che da soli non pos-
siamo realizzare una vita piena, bella, ricca...di valori prima 
ancora che di cose 
Siamo dei viandanti, in cammino verso un’oasi, alla ricerca di 
acqua viva, quella che disseta  


